
.

INTERVISTA

MAURIZIO VEZZARO

Q
uali effetti psicologi-
ci  avrà  alla  lunga  
questa strana prima-
vera  marchiata  Co-

vid 19? Chi porterà maggior-
mente sulle proprie spalle tut-
to il gravame di sofferenza e 
solitudine? Risponde alle do-
mande il neo primario di Psi-
chiatria dell’ospedale di Im-
peria, Ina Maria Hinnenthal, 
che ha, nei confronti dei disa-
gi mentali un approccio psico-
traumatologico.
L’emergenza Covid 19 in tut-
to il suo portato psicologico: 
lutto o trauma? 
C’è una profonda differenza
tra lutto e trauma. Il lutto è
una reazione a una perdita im-
portante (una persona cara, la
salute, un luogo fisico amato).
Si svolge come il parto in mo-
do naturale e biologico. L’esito
finale risultaquesto: la perdita
rimane, il dolore se ne va. Il
trauma conserva invece il non
digeribile dell’evento avverso,
lo «surgela» in un certo senso
mailprezzodapagareè altissi-
mo. È il caso del Covid: si crea
un generale abbassamento di

emozioni,di speranza,e quan-
do il dolore si rifà vivo lo stesso
si ripresenta in forma psicoso-
matica come ansia eccessiva,
emozioninongestibilichepos-
sono portare all’assunzione di
alcol e psicofarmaci o, nei casi
piùgravi,adattidiautolesioni-
smoe perfinoal suicidio.
Chi ha vissuto con più soffe-
renza il dramma? 
IntempidiCovidildrammade-
gli anziani è risultato doppio:

quelli traumatizzati, come per
esempio nei periodi di guerra,
non possono più adoperare le
strategie di difesa e si devono
confrontare – anche restando
sani – con i mostri surgelati
nella memoria che si risveglia-
no un po’ come mummie. Il
confronto solitario con il pas-
sato dolente corrisponde a
una semplice ritraumatizza-
zioneed èdi persèdannoso.
E per i giovani?

Il dramma dei più giovani non
è meno evidente. Tantissimi
entrano in crisi per la mancan-
za fisica dei pari, mancanza
che nessuno smartphone può
sostituire. Se sono traumatiz-
zati da bambini cadono o rica-
dono in comportamenti forte-
menteauto o eterodistruttivio
semplicementesideprimono.
Che dire dei malati o di quelli, 
come il personale sanitario, 
più a contatto col contagio?

Le persone affette direttamen-
te da Covid, anche con percor-
si gravi, o quelli che lavorano
negliambientiarischio di infe-
zione (ospedali / Rsa etc) –
quelli che vengono chiamati
nei media “eroi”- lo sono an-
che, ma stanno psichicamente
sicuramente meglio di quelli
che perdono una persona cara
senza più vederla o hanno an-
sia passiva di infettarsi. Ho vi-
sto colleghi medici sui 70 anni
che con una decisione, una se-
rietà e un senso di sacrificio si
sonodedicatialcompitodisal-
vare vite in questo contesto di
Covid che mi ha sorpreso e fat-
to sentire orgogliosa di essere
partedi questa famiglia.
Chi avrà più bisogno di soste-
gno psicologico, alla fine?
Le regole sui funerali delle vit-
time di Covid (che per fortuna
si stanno già allentando), han-
no portato tanti parenti a non
potersipiùdireaddio,nemme-
no in camera mortuaria. Cosi
tanti lutti, per quanto gravi ma
potenzialmente superabili in
modospontaneo,sistannotra-
sformando in traumi correlati
a depressione clinica, a vissuti
gravi di “non senso” e a gelo
emotivo. Questi familiari, ma
anche gli operatori che hanno
visto soffrire e magari morire

persone senza poterli toccare
o consolare come avrebbero
fatto in tempi normali, avran-
nobisognodiunsostegnotera-
peutico, spesso sia farmacolo-
gico,siapsicoterapico.Utili so-
no anche altri interventi,
quelli cosiddetti “non-verba-
li”, come la mindfulness, lo
sport, ma anche l’arte e la mu-
sica. Non è un caso che in que-
sti tempi tante persone han-
no ritrovato il loro amore per
la musica e l’arte, sistemi di
resilienza e integrazione in-
tracerebrale.
Quali gli effetti dell’ansia ge-
nerata dalla pandemia? 
Chista inprimalineacomeme-
dico o paziente é in preda a
unapaurapiù maturachesisu-
pera con l’azione. Al contrario
l’ansia del “freezing”, a cui ac-
cennavo all’inizio, é più trau-
matizzante e tende a croniciz-
zare nella passività. Indiretta-
menteincideanchesull’econo-
mia. Un ansioso di questo tipo
scopre che può vivere con mi-
nore ansia senza più comprare
nulla, senza parrucchie-
re/estetista/ristorante/aperi-
tivo...senzauscire, senzaviag-
giare e si risparmia per “tempi
migliori”... che cosi non posso-
noarrivare. —
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Il presidente della Regione Giovanni Toti ha firmato ieri mattina la nuova ordinanza: la Liguria riparte ufficialmente già da oggi

IL CASO

il bollettino della regione

Finora 1.353 vittime, 3.331 i guariti
Da oggi stop alle ambulanze Covid

S
arà  come  il  primo  
giorno di scuola do-
po un lungo periodo 
di letargo. Ristorato-

ri  attenti  alle  distanze:  un  
metro tra un tavolo e un al-
tro,  un  metro  dalla  cassa.  
«Tutto nel nostro lavoro si  
concentra in un metro. Nella 
speranza di non sbagliare – 
dice Max Serafino, del risto-
rante Graf di Alassio – per-

ché il distanziamento specia-
le è la prima regola da rispet-
tare e sarà pure quello un im-
pegno da non sottovalutare 
per tutta l’estate anche per 
non incorrere in guai seri». 

Ma i titolari dei ristoranti 
sono anche sul piede di guer-
ra. «Abbiamo le tasche buca-
te, senza liquidità dobbiamo 
affrontare un periodo diffici-
le – sottolinea Bruno De Bla-
sio, lo storico titolare del Sol 
Ponente di Alassio che sabato 
pomeriggio ha raggiunto Ge-

nova per protestare contro il 
governo insieme ad altri colle-
ghi – Sarà una ripartenza diffi-
cile ma, per orgoglio e per 
l’immagine della nostra città 
daremo  il  massimo».  Nella  
domenica che ha preceduto 
la fine del lockdown Enzo Bel-
lissimo, il titolare del «Re Car-
ciofo» nel centro storico di Al-
benga, ha pulito sedie e tavoli-
ni: «Cosa manca? Una spolve-
rata all’immagine della città. 
Nessuna promozione.  Sem-
bra di essere ancora in letar-

go». La presidente di Conf-
commercio Albenga Lorenza 
Giudice, rimasta incollata la 
telefono per raccogliere umo-
ri e dispensare consigli, lan-
cia un appello: «Tutte le asso-
ciazioni di categoria si sono 
impegnate con la prefettura 
per fare richiesta a chi, prepo-
sto ai controlli, possa adotta-
re durante il primo periodo di 
ripartenza un atteggiamento 
comprensivo seppur nel rigo-
roso rispetto delle regole. Le 
imprese hanno la coscienza 
di applicare con giusto or-
goglio  e  dignità  quanto  è  
stato  deciso  dal  governo,  
ma non possono essere più 
vessati  Per  questo  ringra-
zio sin d’ora tutti gli enti, le 
forze dell’ordine e il senso 
civico dei cittadini». G.B. —
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Nove morti, ieri, hanno porta-
to a 1.353 le vittime del Co-
vid-19 in Liguria, Salgono pe-
rò i guariti con 2 test consecuti-
vi negativi, 106 in più, per un 
totale di 3.331, mentre i clini-
camente guariti asintomatici 
positivi  a  domicilio  sono  
2017, 10 in più. In tutto, i posi-
tivi sono 4.473, 67 in meno, di 
cui pazienti in isolamento do-
miciliare 2.072, 66 in meno, e 
ospedalizzati 384, 11 in me-
no, di cui 24 in terapia intensi-

va, così divisi: Asl 1 64 di cui 5 
in intensiva, Asl 2 70 di cui 5 in 
intensiva, San Martino 58 di 
cui 7 in intensiva, Evangelico 
13, Galliera 64, Gaslini 2, Asl 3 
Villa Scassi 44 di cui 3 in inten-
siva, Asl 4 30, Asl 5 39 di cui 4 
in intensiva.

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 1.276, 44 in me-
no, di cui 137 in Asl 1, 355 in 
Asl 2, 323 in Asl 3, 266 in Asl 
4, 195 in Asl 5.

«Si può riaprire perché i da-

ti rivelano una ulteriore dimi-
nuzione dei casi positivi, de-
gli ospedalizzati sia nei repar-
ti di media intensità sia nelle 
terapie intensive e una cresci-
ta delle persone guarite. E il 
report arrivato sabato dal mi-
nistero della Salute ha attesta-
to un rischio di contagio sotto 
lo 0,5%» ha commentato il  
presidente Giovanni Toti. 

Conferma l’assessore regio-
nale alla Salute Sonia Viale: 
«Il sistema di inserimento da-

ti puntuale ci consente un con-
trollo continuo e monitorato 
della situazione da parte del 
coordinamento regionale in 
Alisa. Però le regole igienico 
sanitarie devono essere osser-
vate, è una condizioni neces-

saria. Utilizzare sempre gli ac-
corgimenti è una componen-
te essenziale della ripresa».

Però in questo quadro di pre-
cauzioni, dopo 5.912 traspor-
ti effettuati, le 31 ambulanze 
dedicate al Covid 19 distribui-

te in Liguria da oggi non ci so-
no più, né verrà più riconosciu-
to alle pubbliche assistenze il 
rimborso specifico. Molti mez-
zi, ha detto Viale, devono esse-
re revisionati perché danneg-
giati dalle frequenti igienizza-
zioni.  In ogni caso,  d’ora in 
avanti, «il trasporto Covid 19 
verrà consentito a tutte le pub-
bliche assistenze». Si comin-
cia con quelle genovesi, circa 
una settantina. che « saranno 
attrezzate per trasportare pa-
zienti Covid in totale sicurez-
za». Poi progressivamente toc-
cherà a quelle delle altre pro-
vince. Nel frattempo, i respon-
sabili del 118 «hanno voluto 
considerare i volontari come 
equiparati ai sanitari: saranno 
quindi sottoposti a test sierolo-
gici gratuiti». ALE.PIE. —
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I locali pubblici pronti al rilancio: ma con regole rigorose

Stop al rimborso specifico Covid per le pubbliche assistenze

I locali pubblici della Riviera ripartono: sì ai controlli ma con buonsenso

A cena fuori con l’obbligo della distanza
Un metro tra i tavoli e un metro alla cassa

1. Il primario Ina Maria Hinnenthal 2. Gli anziani 
tra i più colpiti dalla solitudine 3. Anche il persona-
le sanitario ha sofferto contraccolpi psicologici

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Da oggi sono riaperti in Ligu-
ria parchi, ville e giardini pub-
blici oltre che le aree gioco at-
trezzate; musei, archivi, bi-
blioteche e degli altri istituti 
e luoghi della cultura; attivi-
tà commerciali al dettaglio; 
ristorazione  (ad  esempio:  
bar, pub, ristoranti,  gelate-
rie, pasticcerie e tutti esercizi 
somministrazione alimenti e 
bevande); servizi alla perso-
na (fra cui parrucchieri, bar-
bieri,  estetisti  e  tatuatori);  
strutture ricettive (alberghi, 
agriturismi,  bed&breakfast,  
affittacamere); strutture ri-
cettive all’aria aperta (i cam-
peggi). Sono consentite atti-
vità sportive di base e l’attivi-
tà motoria in genere. Riapro-
no in anticipo, rispetto alla 
data del 25 maggio prevista 
dalle norme nazionali), pisci-
ne e palestre. Ancora, centri 
e  circoli  sportivi  pubblici  e  
privati; commercio al detta-
glio su aree pubbliche: mer-
cati, fiere e mercatini degli 
hobbisti; si possono frequen-
tare i tirocini extracurricola-
ri; riaprono al pubblico gli uf-
fici,  ricomincia  l’attività  di  
manutenzione del verde. Do-
podomani  riapriranno  an-
che le scuole guida.

Possono riaprire anche gli 
stabilimenti balneari,  come 
le spiagge libere e libere at-
trezzate, che però sono og-
getto delle singole ordinan-
ze dei sindaci: alcune sono 
chiuse (Savona), altre come 
a Genova aperte solo per pas-
seggiare e non per sostare a 
prendere il sole. Prevista og-
gi una riunione tra Anci e Re-
gione per arrivare a regole co-
muni,  soprattutto  per  non  
creare confusione tra litorali 
e comuni confinanti. Da og-
gi, inoltre, è consentita la cir-
colazione all’interno del terri-
torio regionale senza auto-
certificazione, con la possibi-
lità di raggiungere a qualsia-
si titolo seconde case, alleva-

menti, poderi, orti, imbarca-
zioni e di incontrare libera-
mente amici, parenti, fidan-
zate e fidanzati. 

Il governatore della Ligu-
ria Giovanni Toti ha firmato 
ieri l’ordinanza regionale, do-
po aver atteso il  Dpcm del 
presidente del Consiglio. «Il 
Dpcm è stato oggetto fino al-

le 4 di questa mattina di un 
confronto con il governo per-
ché nella prima stesura man-
cava il richiamo alle linee gui-
da  approvate  all’unanimità  
dalle Regioni e condivise dal 
governo» ha detto ieri Toti. 
Unanimità turbolenta,  se il  
governatore De Luca non ha 
promulgato  nessuna  ordi-

nanza, ritenendo le linee gui-
da , cioè le norme di sicurez-
za  generale,  responsabilità  
del Ministero della Salute, e 
non decisioni «da scaricare 
opportunisticamente». «Cer-
tamente – ha aggiunto Toti - 
tutte le riaperture consenti-
te dovranno sempre rispetta-
re le norme di prudenza, co-

me il distanziamento socia-
le o l’utilizzo delle mascheri-
ne, perché il Covid è ancora 
tra noi e dobbiamo continua-
re a combatterlo. Tutte le at-
tività  apriranno  i  battenti  
sulla base di regole chiare e 
precise da rispettare con il  
massimo rigore». —
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La Liguria riparte dopo il lockdown
ecco cosa prevede l’ordinanza di Toti
Riaprono parchi, musei, ristoranti e alberghi, ci si può spostare liberamente nella regione 
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Da oggi a Genova ci si può 
spostare in bicicletta. Si è 
aperta infatti la prima trat-
ta da De Ferrari a Boccadas-
se del percorso che dalla 
settimana  prossima  rag-
giungerà la Fiumara e suc-
cessivamente avrà un colle-
gamento tra Brignole e Sta-
glieno. Sono 30 chilometri 
di rete ciclabile d'emergen-
za,  riservata  a  biciclette,  
e-bike, monopattini e mo-
noruota  che  sfruttano  in  
parte piste ciclabili già esi-
stenti e in parte sono rica-
vati limitando lo spazio de-
dicato  alle  auto.  Dove  il  
percorso è promiscuo, vie-
ne stato introdotto il limite 
di velocità dei 30 chilome-
tri l’ora. Di fatto è stata rad-
doppiata la corsia ciclabile 
in via XX Settembre e rea-
lizzata una doppia corsia 
in viale Brigate Partigiane 
e corso Italia. La rete cicla-
bile d'emergenza, che nei 
propositi del Comune sarà 
estesa a tutta la città, rical-
ca il progetto da 130 chilo-
metri proposto dalle asso-
ciazioni Fiab e Confprofes-
sioni. Le reti ciclabili d'e-
mergenza  sono  parte  di  
una serie di 40 misure defi-
nite "progetto smart move" 
distillate dal Pums, il Piano 
urbano della mobilità so-
stenibile, ma utili a miglio-
rare la situazione della mo-
bilità in questa fase dell'e-
mergenza pandemica, del-
le distanze sociali da man-
tenere sui mezzi pubblici. 
Tra i propositi dell'ammini-
strazione comunale anche 
quello di coinvolgere azien-
de private in servizi di sha-
ring di monopattini elettri-
ci. Allo studio anche la crea-
zione  di  cicloparcheggi  
all'aperto e al coperto. «Ab-
biamo visto che si può fare 
senza troppi disagi - ha det-
to il sindaco Marco Bucci - 
è vero, è un piano abba-
stanza aggressivo, ma vo-
gliamo  essere  aggressivi,  
vogliamo davvero che esi-
sta  un'alternativa  al  tra-
sporto  pubblico  che  non  
sia l'auto privata». A.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

genova

Piste ciclabili
Apre la tratta
da De Ferrari
a Boccadasse
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INA MARIA INNENTHAL Parla il neo primario del centro di psichiatria dell’ospedale di Imperia

Salute mentale ai tempi del contagio
Lo psichiatra: “Un trauma collettivo”

32 LASTAMPA LUNEDÌ 18 MAGGIO 2020

PRIMO PIANO

SV

http://pdfelement.it/acquista.html?



